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Ieri nel capoluogo toscano solenne manifestazione in difesa dei valori della libertà e della democrazia 

Firenze ha ricordato i giorni della Liberazione 
rinnovando l'impegno contro le trame fasciste 

Migliaia di cittadini al fianco dei partigiani in piazza della Signoria - L'11 agosto del '44 la città veniva liberata dall'invasore - La riunione 
straordinaria del Consiglio comunale e la celebrazione di palazzo Medici Riccardi - I discorsi del sindaco Bausi e dei rappresentanti consi
liari di PCI, DC, PSI, PSDI, PRI - Consegnate le medaglie d'oro ai componenti della prima Giunta democratica che si insediò a Palazzo Vecchio 

f DALLA REDAZIONE 
r FIRENZE, 11 agosto 

Trent'annl fa, 1*11 agosto 
1944. le formazioni partigia
ne, attraversato l'Arno, libera
vano la città. I rappresen
tanti del Comitato toscano di 
Liberazione nazionale si in
sediavano in Comune e in 
Provincia, in rappresentanza 
di tutto il popolo fiorentino. 
Firenze si era liberata dai na
zifascisti e si dava democra
ticamente i suoi nuovi isti
tuti militari, politici e sociali. 

Preannunciando che si ri
chiamava allo spirito che ani
mò nell'agosto del 1944 i par
tigiani e gli antifascisti lìo-
rentini, la città ha celebrato 
solennemente la sua libera
zione che avvenne dopo un 
mese di aspri combattimenti. 

Ma ieri ed oggi a Firenze 
non si è inteso solo rievoca
re quelle giornate gloriose. Si 
è dato anche e soprattutto 
una ferma testimonianza — 
.come è stato sottolineato sta
mane nel corso di \ina riu
nione straordinaria del Con
siglio comunale a Palazzo 
Vecchio, e questo pomerig
gio dal presidente del Con
siglio regionale Gabbuggiani 
durante la cerimonia svoltasi 

, a Palazzo Medici Riccardi — 
della « mobilitazione demo
cratica in atto nella 7iostra 
città e nella nostra regione 
in difesa dell'ordine repubbli
cano nato dalla Resistenza ». 

Una ferma 
condanna 

Da Firenze oggi si è leva
ta una ferma condanna con
tro i vili, barbari attentati 
con cui i fascisti in questi 
anni e soprattutto in questi 
mesi hanno insanguinato il 
Paese e si è levato un mòni
to . nei confronti di quanti 
pensano di scardinare l'as
setto democratico del nostro 
Paese: il fascismo — è stato 
solennemente atrermato — 
non tornerà più a Firenze. 

Le celebrazioni odierne, che 
avevano avuto un prologo ie
ri pomeriggio in Palazzo Vec
chio dove erano state conse
gnate medaglie d'oro agli uf
ficiali alleati che parteciparo
no alla battaglia di Firenze, 
sono • iniziate - stamani. • Alle-
6,45, proprio come 30 anni fa, 
la « Montanina » e la « Marti-
netta » le storiche campane 
della Torre d'Arnolfo del 
Beargello, hanno svegliato la 
città. Alle 8,30 sono comin
ciati ad affluire in piazza del
la Signoria i gonfaloni delle 
città e delle Università italia
ne insignite della « medaglia 
d'oro », quelli delle Province 
e di tutti i Comuni della To
scana. Sono passati tra due 
ali di folla che li ha accom
pagnati per tutto il centro 
storico. 

Poi, una dopo l'altra, de
cine di bande musicali pro
venienti da tutta la Toscana 
e da altre regioni: una en
tusiasmante fantasmagoria di 
colori e di suoni. 

In piazza Signoria ad ac
cogliere i gonfaloni c'erano 
le autorità civiche e milita
ri e centinaia e centinaia di 
partigiani con le bandiere di 
combattimento delle loro for
mazioni e delle loro brigate. 

Alle 10 il sindaco Bausi, 
i membri della Giunta, del 
Consiglio, il presidente del
la Provincia, Tassinari, il 
presidente del Consiglio re
gionale, Gabbuggiani, il pre
sidente e il vice presidente 
della Giunta regionale Lago-
rio e Malvezzi, i sindaci del
le città decorate, il coman
dante della regione militare 
toscana, generale Apollonio, 
gli alti ufficiali alleati, i co
mandanti partigiani ed i rap
presentanti del CTLN, del-
l'ANPI. delle organizzazioni 
dell'antifascismo e della Re
sistenza. 

E ' stata officiata la mes
sa in suffragio dei caduti del
la Liberazione. L*ha celebra
ta l'arcivescovo di Firenze 
cardinale Ermenegildo Florit. 

Nella sua breve omelia il 
cardinale Florit ha accenna
to al « momento difficile del
la nostra vita nazionale che 
tede altre vittime innocenti 
aggiungersi alle tante, trop
pe del tragico conflitto di al
lora ». 

Al termine della funzione 
religiosa è iniziata, nel sa
lone dei 500 di Palazzo Vec
chio, la seduta straordinaria 
del Consiglio comunale. Do
po aver dato lettura dei te
legrammi inviati dal Presi
dente della Repubblica Gio
vanni Leone e dal senatore 
Ferruccio Parri il sindaco ha 
ricordato i 200 fiorentini ca
duti per la Liberazione. 

« Nasceva trent'anm orso-
no a Firenze — ha soggiun
to Bausi — e si fortificava 
nello spinto e negli eventi 
il futuro sistema democrati
co e costituzionale italiano ». 
Bausi ha proseguito afferman
do che « nel 1944 abbiamo 
voluto, fermamente, la demo
crazia ». Ed è per questo che 
moggi si leva solenne in Con
siglio Comunale la nostra e-
spressione di gratitudine agli 
uomini tutti della Resistenza» 
e si oppone ancora « il no
stro rifiuto fermo al fasci
smo». 

Dopo aver espresso l'indi
gnazione e la condanna fer
ma della città contro gli au
tori della criminale strage di 
S. Benedetto Val di Sambro, 
Bausi ha sottolineato che la 

democrazia potrà vincere 
«attraverso l'opera dei par
titi » e per « il confronto so
ciale e politico tra le grandi 
forze storielle », conservando 
il profondo legame tra le i-
stituzioni del popolo. 

Hanno preso quindi la pa
rola i consiglieri Mazzoni 
(PCI), Foti (PSDI), Orvieto 
(PRI), Zoli (DC), ed Enriquez 
Agnoletti (PSI). Aveva ade
rito anche il PLI. 

Mazzoni ha rilevato che ì 
partigiani combatterono uper 
la liberta, il progresso demo
cratico e civile, per una Ita
lia diversa da quella che il 
fascismo aveva lasciato ». La 
forza di quei giorni derivava 
dall'unità di intenti e ad es
sa il PCI dette il suo contri
buto fattivo « per riorcianiz-
zare — ha soggiunto Guido 
Mazzoni — su nuove basi la 
vita pubblica, per liberare 
tutta l'Italia al più presto, 
per conquistare la Repubbli
ca ed una Costituzione avan
zata die consentisse di apri
re la via pacifica al rinnova
mento e al progresso ». 

A conclusione dei discorsi 
celebrativi sono state conse
gnate medaglie d'oro ai com
ponenti della prima Giunta 
democratica che si insediò a 
Palazzo Vecchio. Questi i lo
ro nomi: Gaetano Pieraccini, 
che fu il primo sindaco, af
fiancato dal compagno Ma
rio Fabiani, Arturo Bruni, 
Ugo Mattei, Vittorio Eossom-
brone, Agostino Arcangeli, 
Nello Liccoli, Roberto Fanto-
ni, Giacomo Devoto, Nello 
Traquandi. Bruno Borghi, 
Roberto Bracco, Renato Bi-
tossi. Adone Zoli, Augusto 
Filippi, Francesco Gori Mon
tanelli. Renato Giunti, Bru
no Zomigli, Mario Fanfani, 
Giacomo Vertova. Anna Ciam-
pini, Rodolfo Francioni, A-
thos Albertonl, Alberto Bas
so. 

Successivamente si è for
mato un corteo che, dopo a-
ver percorso le vie del cen
tro ha raggiunto piazza del
l'Unità, dove sono state depo
ste corone d'alloro alla stele 
che ricorda i caduti. 

In testa al corteo il meda
gliere della Resistenza circon
dato dai comandanti partigia
ni. Seguivano i gonfaloni del
la città, le autorità, le bandie
re partigiane - e una grande 
folla di giovani antifascisti 
che hanno intonati^.i^canti del--
la Resistenza! 'Nel""pomeriggio 
l'anniversario della Liberazio
ne è stato celebrato dal Co
mitato toscano per il trenten
nale della Resistenza nella sa
la delle Quattro Stagioni a 
Palazzo Medici Riccardi: han
no parlato i l presidente del 
Consiglio regionale Gabbuggia
ni, il presidente della Provin
cia Tassinari, Enriquez Agno-
letti e il professor Ragghian-
ti che fu il presidente del 
CTLN. . 

Gabbuggiani ha ricordato che 
30 anni fa il CTLN « mentre 
infuriavano i combattimenti 
per la città, entrava in Palaz
zo Medici Riccardi dopo aver 
assunto i poteri del governo 
provvisorio ». Gabbuggiani ha 
poi reso omaggio a « quegli 
uomini sotto la cui guida la 
Toscana non solo diventò li
bera. ma protagonista di una 
svolta politica decisiva elabo
rando un disegno politico che 
si articolava a livello istitu
zionale sull'autogoverno popo
lare e sulle autonomie locali ». 

Mobilitazione 
democratica 

Dopo aver rilevato che le 
celebrazioni odierne sono in 
primo luogo una testimonian
za per la mobilitazione demo
cratica esistente nella nostra 
regione contro gli attacchi 
portati dalle forze eversive 
alla democrazia e alla Costi
tuzione. Gabbuggiani ha solle
citato il governo e il potere 
giudiziario ad usare tutti i 
mezzi che la Costituzione con
ferisce loro per stroncare ta
le disegno, poggiando sull'a
zione unitaria di tutte le for
ze democratiche. 

Ha preso poi la parola il 
prof. Ragghiami che ha trac
ciato un quadro lucido ed e-
sauriente dell'azione svolta 
dalle forze partigiane per la li
berazione della nostra città e 
del nostro Paese. Successiva
mente sono state consegnate 
medaglie ricordo ai membri 
del Comitato toscano di Libe
razione nazionale, del primo 
comando militare interpartiti
co e del romando toscano del 
Corpo volontari della liberta. 
Ecco i loro nomi: Giulio Mon-
telatici, Gianfranco Musco, En
zo Enriquez Agnoletti, Carlo 
Ludovico Ragghiatiti, Eugenio 
Ardon, Attilio Piccioni, Fran
cesco Berdi, Foscolo Lombar
di, Natale Dall'Oppio, Attilio 
Mariotti, Luigi Bomforti, Nel
lo Traquandi, Marino Mari, 
Renato Fantoni. Aldobrando 
Medici Tornaquinci, Adone 
Zoli. Mario Augusto Martini, 
Guglielmo di San Giorgio, Gui
do Frassiniti, Paolo Barile, Ne
reo Tommasi, Gastone Grit-
ti, Leonardo Mastropìetro, A-
lessandro Sinigaglia, Nisello 
Niccoli, Luigi Galani, Dino 
Delpoggetto, Achille Mezzo, 
Vasco Garaffl. 

In serata gli antifascisti del 
popolare rione dì Coverciano 
hanno effettuato una fiaccola
ta per ricordare i partigiani 
caduti. Il corteo dopo aver at
traversato i quartieri di Co-
verciano e di Campo di Marte 
ha raggiunto la lapide, posta a 
ridosso dello stadio comunale 
fiorentino, che ricorda cinque 
giovani trucidati dai fascisti 
alla vigilia della Liberazione. 

Carlo Degl'Innocenti 

Ferragosto tradizionale: città vuote 

,j...itv~* 

Vie e piazze deserte: è il solito spet
tacolo che, anno dopo anno, si ripre
senta in ogni grande città, specie del 
Settentrione, durante la settimana di 
Ferragosto. Ma la foto non tragga ec
cessivamente in inganno: le città si 
sono quasi del tutto spopolate soltanto 
in questi ultimi giorni; coloro che 
erano abituati ad andare in ferie a 
metà luglio, quest'anno hanno posti

cipato di 10-15 giorni la partenza, ac
corciando di altrettanti giorni il perio
do di vacanze. E coloro che sono par
titi prima, rientreranno in città subito 
dopo Ferragosto, • quando, negli scorsi 
anni, erano abituati a prolungare il lo
ro periodo di riposo fino alla fine del 
mese. Questi dati sono forniti quasi 
quotidianamente dai vari Enti di sog
giorno che denunciano una consistente 

contrazione del periodo di permanenza 
dei turisti (stranieri e nostrani) in qua
si tutti i centri di villeggiatura. Caro
vita e inflazione hanno creato gravi dif
ficoltà. Comunque, fare il Ferragosto 
fuori casa, per l'italiano, è una que
stione di tradizione: e ad essa pochi 
si sottraggono. 
Nella foto: I» centralissima piazza Cavour 
a Milano, ieri completamente deserta. 

lo scandalo delle attrezzature sportive nel nostro Paese 

Solo due piscine pubbliche a Roma 
per oltre mezzo milione di ragazzi 
In migliaia partecipano ogni domenica all'assalto dei pochi posti a disposizione - Una situazione 
che favorisce il prosperare dei club privati - L'esempio del corso di nuoto organizzato dall'DISP 

ROMA, 11 agosto 
Nemmeno con la lanterna 

di Diogene si trovano piscine 
estive a Roma; e non si tro
vano perchè non esistono. Ze
ro. La grande Roma conta in 
tutto due piscine pubbliche! 
Queste due autentiche perle 
rare è tutto ciò che la città 
offre ai suoi ragazzi, 500 mila 
solo a contare quelli dai 6 ai 
14 anni. Ma dire « offre » è 
una esagerazione quasi offen
siva. 

Intanto, le due mitiche pi
scine — l'una, « Lo stadio del 
nuoto », situata al Foro itali
co e l'altra, la « Piscina delle 
rose». all'EUR — sono invi
diabili previlegi, godibili quasi 
esclusivamente dagli abitanti 
di queste due zone, caratte
rizzate da insediamenti urbani 
non propriamente popolari. 
Dal Tufello. da Montesacro, 
dal Tuscolano, dal Tiburtino, 
da San Lorenzo non arrivano 
né utenti né soci a queste due 
cosiddette piscine pubbliche: 
né ragazzi né adulti. O me
glio arrivano (tentano di ar
rivarci) solo la domenica, ac
caldati, con il costume da ba
gno nella busta di plastica: 
una lunga fila sotto il sole 
in attesa di poter fare il bi
glietto. evento miracoloso che 
non si verifica mai per tutti. 
Infatti, solo i primi 1.000-1.500 
rarcano la soglia agognata; 
per gli altri si alza sempre 
l'inesorabile cartello * Posti e-
sauriti ». Tutti a casa. 

Dentro, poi. è una bolgia: 
piscina e posti-sole, panchine, 
docce, bar, spogliatoi, tutto è 
preso d'ass'alto da coloro che 

sono riusciti a varcare l'in
gresso proibito e che, a una 
media di 500 persone per va
sca, hanno assai scarse possi
bilità di farsi una vera nuo
tata. 

Nei giorni feriali, le due co
siddette piscine pubbliche ro
mane riacquistano la loro so
stenuta aria « bene », con pub
blico scelto e rarefatto, com
posto da ragazzini disinvolti, 
belle studentesse, mamme ele
ganti. stranieri. La gente « che 
può » insomma: che può, so
prattutto, pagarsi il prezzo del 
biglietto. 

Infatti, proprio al culmine 
della calura, il prezzo del bi
glietto d'ingresso in queste 
due piscine è stato aumentato 
da 1.000 a 1.500 lire e ci vo
gliono 1.000 lire anche per i 
bambini che superano il me
tro e dieci d'altezza. Tanto 
quanto si paga alla piscina 
dell'Hilton; più che allo Slim-
ming Pool, dove si pagano 29 
mila lire per tre mesi a tre 
ingressi settimanali e più che 
nel lussuoso Eur Olimpia Club 
(20 mila mensili per 20 mila 
di iscrizione valida per tre 
mesi). 

Un vero scandalo. La giusti
ficazione del CONI è. in pri
mo luogo, quella farisaica del 
« tutto rincara » e. in secon
do luogo, quella più veritiera 
e cinica che, * tanto, con le 
tariffe più basse, saremmo co
stretti a rimandare più gen
te a casa ». Quindi, tanto per 
non sbagliare, anche in questo 
caso, dovendo amputare, si è 
agito in basso, escludendo a 
colpi di tariffe gli utenti me

no abbienti, tagliando fuori 
senza pietà, ad esempio, i ra
gazzi dei quartieri periferici. 
ai quali, come è noto, resta
no pur sempre gli svaghi (e 
qualche volta, la morte) tra 
marrane e topi. 

Uno scandalo, certo, ma che 
non stupisce, se si tiene pre
sente la concezione sportiva 
vigente al CONI dove non esi
ste, né - è mai • esistita, una 
idea dello sport come bene 
sociale, fruibile da tutti e pa
trimonio della collettività. 

«I risultati di questa poli
tica — dice il direttore della 
piscina del Foro Italico — 
sono macroscopici nella loro 
miseria. Il 95 per cento degli 
italiani non pratica sport e 
tanto meno sa nuotare. Gli i-
scritti alla FIN (Federazione 
italiana nuoto} sono poche mi
gliaia sui milioni di ragazzi 
in età scolare; di nuoto come 
sport praticato dalla massa, 
neanche parlarne». 

Niente nuoto e ' niente pi
scine, ma anche niente campi 
di calcio (a Roma ne esisto
no sì una trentina, ma tutti 
privati, uno solo è comunale, 
quello alla Fiera), niente pale
stre. mentre i campi di tennis, 
quando ci sono, hanno-prezzi 
assolutamente proibitivi. 

Quello del prezzo, del re
sto. non è il solo furto per
petrato ai danni dei ragazzi 
romani; c'è anche quello del 
tempo. Infatti, sempre quelle 
due uniche famose piscine 
pubbliche sono a disposizione 
della gente solo fino alle 16 e 
30; poi, tutti devono sloggia
re per fare posto alle socie-

In Calabria, ad un passaggio a li fello 

Treno investe auto: 
cinque giovani morti 

Erano tornali al paese di origine per il Ferragosto 

CATANZARO. 11 agosto 
Cinque giovani sono rima

sti uccisi nel primo pomerig
gio di oggi a un passaggio a 
livello, in provincia di Catan
zaro. Una sciagura orrenda: il 
treno è piombato sull'auto e 
l'ha stritolata. I cinque, tre 
fratelli e due loro amici, an
davano al mare, per fare un 
bagno. Ci sono volute ore per 
riconoscerli, per capire chi 
fossero. La macchina era tar
gata MI e in un primo mo
mento si era pensato a turisti: 
Invece erano tutti del luogo, 
venuti con le loro famiglie 
per le ferie. 

La macchina, una 128 targa
ta MI P65797, è stata colpita 
in pieno da un treno passeg
geri. Le sbarre del passaggio 

a livello erano alzate: il ca
sellante Antonio Porcino di 90 
anni è fuggito. 

Le cinque vittime erano na
tive di Roccabemarda, ma e-
migrate con le famiglie a Mi
lano, dove risiedevano a Cini-
sello Balsamo. Si trovavano 
in Calabria per il ferragosto. 

Tra i morti un ragazzo di 
dieci anni, Sebastiano Manna
rino, tre fratelli — Antonio, 
Salvatore e Roberto Colao — 
rispettivamente di venti, quin
dici e undici anni; l'altra vit
tima è un loro parente Dome
nico Colao di venticinque anni 
che era alla guida dell'auto. I 
primi tre sono morti sul col
po, gli altri due all'ospedale 
di Crotone dove, comunque, 
non è stato possibile prestare 
loro alcun soccorso. Partico

larmente difficoltosa dicevamo 
l'identificazione delle vittime 
per il fatto che si trovavano 
sprovviste di documenti: e 
anche di vestiti perché per 
far prima erano partiti da ca
sa in costume da bagno. 

La sciagura è avvenuta ad 
un passaggio a livello ad una 
quarantina di chilometri da 
Catanzaro, in località Stecca
to nel comune di Cutro, tra 
le frazioni di Roccabemarda 
e Botricello. 

Al momento in cui è avve
nuto il tragico impatto erano 
le 14,40. Il treno era partito 
da Crotone alle 14,02 ed era 
diretto a Catanzaro Lido. 

Il traffico ferroviario sulla 
linea Reggio Calabria-Taranto 
è rimasto bloccato fino a tar
da ora. 

fa sportive (te varie Aniene, 
Lazio, Liberas, ecc.), cui il 
comitato regionale del nuoto 
affitta gli impianti. E ciò in 
barba al fatto che tali socie
tà organizzano e accettano so
lo ragazzi già selezionati, se
condo la politica del « poten
ziale campione » e gli schemi 
ben noti dello sport elitario, 
a fini puramente agonistici e 
selettivi. I ragazzi, la massa 
dei ragazzi, restano esclusi 
anche da qui, ancora una vol
ta; in realtà, la pratica spor
tiva è loro drasticamente ne
gata: è un altro bene cui han
no diritto ma di cui sono in
giustamente defraudati. 

Ciò che i ragazzi romani 
perdono in termini di salute, 
svago, educazione psicofisica, 
è incalcolabile, a La maggior 
parte delle richieste che ci 
pervengono — dice sempre il 
direttore della piscina — non 
va tanto nella direzione, pur 
sacrosanta, di garantire uno 
svago sano e sicuro ai ragaz
zi. ma costituisce veri e pro
pri appelli angosciati di ge
nitori i cui figli hanno biso
gno di nuoto su prescrizione 
medica; e questo dà il quadro 
del disastro, se si tiene pre
sente che oltre il 60 per cento 
degli scolari romani presenta 
anomalie dello scheletro (alte
razioni della colonna vertebra
le, delle scapole, del bacino, 
dei piedi) ». 

Diagnosi spieiata, ma inec
cepibile se si tiene presente 
che, in questo nostro Paese 
dove il nuoto è evidentemen
te considerato un genere di 
lusso e lo sport una fonte di 
lucro, un corso di nuoto pres
so una piscina privata costa 
dalle 15 alle 1S mila lire men
sili (due lezioni settimanali) 
più la tassa di iscrizione: 
tanto che oggi la gestione di 
una piscina privata è da rite
nersi un investimento sicuro, 
di facile e garantito guada
gno. -

Quest'anno, per la prima vol
ta. l'UISP ha avuto in conces
sione una basca per corsi di 
nuoto alla portata di tutti i ra
gazzi (3 mila lire al mese, più 
1000 di iscrizione t e così, 
proprio per la prima rolta, 
hanno potuto arrivare alla e-
sclusiva piscina del Foro ita
lico. ragazzi della Magliana, 
di Montesacro, di Primavalle, 
e persino di Fiano Romano. 
* L'entusiasmo di questi ragaz
zi è commovente — dice un 
dirìgente dell'UISP —. Arriva
no ad affrontare, con gioia 
persino, il disagio di un lungo 
percorso, pur di poter gode
re un'ora di nuoto. Privare i 
ragazzi di questo sport è un 
vero delitto ». 

Un delitto che. in misura 
non piccola, ricade sull'Ammi
nistrazione capitolina. L'unica 
piscina in programma, quella 
sulla via Subaugusta (Cine
città), fondi e progetti pron
ti, doveva vedere l'inizio dei 
lavori proprio quest'anno: ma 
nessuno ne sa più niente. 
Inutile andare in cerca di al
tri progetti: da sempre, sul 
renante piscine, la politica 
del Campidoglio è una ver
gognosa pagina bianca. 

Maria R. Caldaroni 

A Ligonchio si è svolta una « giornata antifascista » 

Ragazzi e partigiani 
rievocano la Resistenza 
sull'Appennino reggiano 
Una rappresentazione teatrale sugli attentati dì Brescia e S. Benedetto Val di 
Sambro - Suggestiva fiaccolata di pionieri, partigiani, amministratori comunali, 
giovani della F6CI • « Ci impegnamo a non permettere il ritorno del fascismo » 

DALL'INVIATO 
LIGONCHIO, 11 agosto 

I momenti più significativi 
della guerra di Liberazione 
sull'Appennino reggiano sono 
stati rievocati oggi a Ligon
chio, nel corso della mani
festazione antifascista indetta, 
in occasione del trentesimo 
anniversario della Resistenza, 
dalla Associazione partigiani 
d'Italia di Reggio, dall'Am
ministrazione comunale de
mocratica di Ligonchio e dal
l'Associazione pionieri. 

Su questi crinali dell'Ap
pennino, trent'anni fa fasci
sti e nazisti dovettero spes
so scegliere la via della fu
ga di fronte all'incalzare del
le forze partigiane. Qui, un 
punto d'incontro tra le pro
vince di Parma, Reggio, Mo
dena e Lucca, la guerra di 
Liberazione ha scritto pagine 
tra le più gloriose. E tra le 
più tragiche: perchè, sconfit
ti sul campo, i tedeschi di 
Kesserling e i loro servi re
pubblichini si vendicavano 
sulla popolazione inerme, sui 
feriti caduti prigionieri. 

Sul ciglio delle strade cip
pi ricordano le fucilazioni 
sommarie, le impiccagioni e 
bestiali rappresaglie contro 
donne, vecchi e bambini. A 
pochi chilometri da Ligon
chio, a Cervarolo, gli oppres
sori raserò al suolo l'intera 
frazione e catturarono don 
Pasquino Borghi, l'eroico pre
te nella cui canonica avevano 
trovato ospitalità i fratelli 
Cervi e decine e decine di 
altri partigiani, comunisti e 
no, italiani e stranieri. Don 
Pasquino, medaglia d'oro del
la Resistenza, fu fucilato dai 
fascisti ansiosi di rendere un 
servigio agli invasori tedeschi. 
E di servigi del medesimo 
genere, in quegli anni, i re
pubblichini ne resero molti, 
insanguinando borgate conta
dine di queste zone con fe
rocia non dimenticata. 

La manifestazione di oggi 
a Ligonchio si è sviluppata 
in una serie di iniziative che 
hanno coperto tutto l'arco 
della giornata: al mattino i 
ragazzi — l'Associazione pio
nieri organizza in questa zo
na un campeggio estivo cui 
quest'anno hanno preso par
te 100 bambini di tutta Ita
lia — hanno reso omaggio 
alle tombe dei partigiani so
vietici Ivan e Nicola, caduti 
in combattimento a fianco 
dei patrioti italiani. 

Più tardi i giovani hanno 
ospitato al loro campo il 
sindaco di Ligonchio, compa
gno Notari, gruppi di parti
giani ed ex combattenti di 
Spagna. All'incontro con i par
tigiani i giovani pionieri so
no giunti dopo un lungo la
voro di preparazione. Nei mo
menti liberi della propria vi
ta al campeggio i ragazzi, 
provenienti da Padova, Cre
mona, Torino, Milano, Bolo
gna, Roma. Livorno. Reggio 
e uno perfino dalla Sicilia. 
hanno infatti preparato, in 
pochi giorni, una rappresen
tazione teatrale incentrata su
gli attentati fascisti di Bre
scia e San Benedetto Val di 
Sambro. Quarantacinque mi
nuti di spettacolo riassumo
no le due tragedie, ponendo 
in luce l'aspetto umano del
le stragi — di cui sono ri
masti vittime anche bambini 
— e la natura della mano 
che le ha provocate. Lo spet
tacolo verrà rappresentato do
mani sera, lunedì, nel teatri
no del campo allestito nella 
frazione di Casalino: vi è in
vitata tutta la popolazione. 

II lavoro predisposto dai 
ragazzi si conclude con la 
rievocazione del sacrificio 
compiuto il 30 luglio 1944 dal 
partigiano garibaldino Enzo 
Bagnoli, medaglia d'oro del
la Resistenza. Ferito, tenne 
testa con una mitragliatrice 
ad un centinaio di tedeschi 
e fascisti per consentire alla 
propria brigata di sganciarsi. 
Combattè dalle 5 del matti
no alle 16 del pomeriggio, 
quando esplose l'ultimo col
po: solo allora i nazifascisti 
poterono avvicinarsi e finirlo. 

Proprio dinanzi al monu
mento eretto a ricordo di 
Bagnoli, in piazza a Ligon
chio, si è conclusa stasera 
la giornata antifascista, di 
fronte ad una folla commos
sa. Al termine di una sug
gestiva fiaccolata per le pen
dici dei monti, i giovani pio
nieri, i partigiani, gli ammi
nistratori comunali, i giovani 
della FGCI si sono raccolti 
in silenzio per un minuto per 
rivolgere un unico omaggio 
ai caduti della Resistenza e 
alle vittime della strage fa
scista di San Benedetto Val 
di Sambro. I giovani hanno 
anche reso noto un proprio 
documento: « Ci impegniamo 
— hanno scritto — a difen
dere e portare avanti gli idea
li per i quali sono caduti i 
partigiani combattendo con 
tanto coraggio per la libertà 
del popolo italiano; e ci impe
gniamo a diffondere questi 
grandi ideali fra tutti i ra
gazzi d'Italia e a non permet
tere mai il ritorno nel no
stro Paese del fascismo, che 
tanto dolore ha dato al no
stro popolo». 

A pochi giorni dalla strage 
sul treno « Italicus », un im
pegno tanto solenne ha un 
valore che va sottolineato. So
prattutto esso suona denun
cia verso chi ancora impe
disce che nelle scuole italia
ne si studi il periodo fasci
sta, le sue atrocità, come e 
per colpa di chi nacque, co
me e grazie a chi quel ne
fando regime fu definitiva
mente abbattuto. 

Roberto Scardova 

Tragico incidente nel Veneziano 

Corriera nel canale: 
un morto e 12 feriti 

VENEZIA, 11 agosto 
Una autocorriera di linea 

della società « SIAMIC » è pre
cipitata nel canale Gorzone, 
un affluente del fiume Adige, 
a Cavarzere. Il bilancio dell'in
cidente. secondo quanto si è 
appreso finora, è di un morto 
e dodici feriti, di cui due in 
gravi condizioni. Sul posto si 
trovano i sommozzatori dei 
vigili del fuoco: è probabile 
infatti che qualche altro pas
seggero dell'autocorriera sia 

rimasto all'interno del mezzo 
e che sia quindi annegato. 

Il pullman stava percorren
do la statale 516 « Piovose » 
proprio all'altezza dell'abitato 
di Cavarzere, quando, nell'af-
frontare una curva, per evita
re un'auto che proveniva in 
senso opposto, sarebbe sban
dato finendo nel canale. 

I due feriti più gravi, Fa
brizio Zambon, di sei anni, e 
Domenica Perin, di 45 anni, 
sono stati portati all'ospedale 
di Padova. 

CON LA 

A.R.C.I. - U.I.S.P. 
trotterà 
nel 

Mediterraneo 
CON LA 

M/n Ivan Franko 
dal 17 al 23 settembre 
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ITINERARIO 

Livorno Palermo Tunisi 
Barcellona Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 99.000 

RIDUZIONI 
a) Ragazzi inferiori a 12 anni 5 0 % (nelle cabine 

ove sono previsti letti o divani supplementari); 
b ) famiglie (genitori e figli) minimo 3 persone 

paganti quota intera 5 % ; 
e) sposi 25 % (se l'adesione alla crociere avviene 

entro 15 giorni dalla data di matr imonio). 

PIANO FAMIGLIA 
Per famiglie (genitori e f igli) composte di 4 o 5 
persone occupanti la stessa cabina sono previste 
le seguenti r iduzioni: 
— capo famiglia quota intera; 
— moglie 25 % ; 
— figli di età superiore ai 12 anni 25 % ; 
— figli di età inferiore ai 12 anni 50 %. 
Le riduzioni non sono cumulabil i. 

Par informazioni • prenotazioni: 

UNITÀ VACANZE 
Ville Fulvio Testi, 75 - 20142 Mila» 
Telefoni 64.23.557/tt3l.1# 

vacanze 
nei paesi 

dal cuore 
caldo 


